
Bornioli: «Necessario un Piano straordinario»
Gli industriali chiedono il metano e il taglio ai costi di trasporto: soltanto così ci potrà essere ripresa

di Federico Sedda
◗ OTTANA

«Le risposte sul futuro dell’a-
rea industriale Ottana-Bolota-
na sono insufficienti. Condivi-
diamo la preoccupazione e il 
grido  di  dolore  del  sindaco  
Franco Saba che ha chiesto un 
Accordo di programma per ga-
rantire lo sviluppo». Lo sostie-
ne il presidente della Confin-
dustria nuorese, Roberto Bor-
nioli, che si schiera a fianco del 
primo cittadino che ha critica-
to le scelte della Regione. «Le 
proposte apparse sulla stam-
pa sull’esito del Tavolo interas-
sessoriale, convocato in Regio-
ne qualche giorno fa – sottoli-
nea Bornioli – sono assoluta-
mente insufficienti rispetto al-
la portata dei problemi che oc-
corre affrontare subito con in-
terventi straordinari e specifi-
ci. Per affrontare la crisi del si-
to di Ottana-Bolotana, non ba-
stano, infatti, soluzioni tampo-
ne,  ma  serve  un  Accordo  di  
programma di cui si faccia ga-
rante la Regione con risorse e 
impegni precisi che compren-
dano  strumenti  per  attrarre  
nuovi investimenti favorendo 
l’avvio di  nuove attività pro-

duttive  e  l’ampliamento  di  
quelle esistenti. 

Sul modello di quanto fatto 
per altri territori – prosegue il 
presidente  di  Confindustria  
Sardegna centrale – serve un 
bando territorializzato specifi-
co per l’area di Ottana-Bolota-
na che sia completamente sle-
gato rispetto agli altri bandi an-
nunciati nell’ambito del Piano 
di rilancio del Nuorese, a oggi, 
peraltro, fermo al palo». Rober-

to Bornioli fa un quadro delle 
prospettive dell’area industria-
le dove «ci sono aziende che in-
vestono e alcune nuove realtà 
che hanno manifestato l’inte-
resse a insediarsi». Per aprire 
la strada della ripresa «occor-
re, però, intervenire sui fattori 
di competitività, quali l’arrivo 
del metano e il costo traspor-
ti». Un altro punto fondamen-
tale per lo sviluppo, secondo 
Confindustria,  è  quello  delle  

bonifiche, fermo restando l’ur-
genza di far luce in modo defi-
nitivo sullo stato di  inquina-
mento del sito. «C’è l’impellen-
te necessità – si legge nella no-
ta – che la Regione informi il 
territorio sulla reale situazione 
e renda pubbliche tutte le in-
formazioni emerse da analisi e 
studi fatti in questi anni sull’a-
rea  industriale.  In  attesa  del  
piano di caratterizzazione e di 
bonifica,  occorre  mettere  in  

campo nell’immediato un pia-
no  di  interventi  ordinari  e  
straordinari  per  la pulizia,  la  
manutenzione e la messa in si-
curezza dell’area». Altre inter-
venti  immediati  devono  ri-
guardare la formazione e l’at-
trazione  degli  investimenti.  
«Sono  necessarie  –  osserva  
Bornioli – risorse per la forma-
zione e la riqualificazione del 
personale uscito dal ciclo pro-
duttivo, con misure che valo-

rizzino il patrimonio di compe-
tenze formatosi nei decenni e 
favoriscano  il  reinserimento  
professionale o l’autoimpren-
ditorialità.  È  fondamentale,  
inoltre, avviare concrete azio-
ni di scouting volte a monitora-
re la presenza di potenziali in-
vestitori e di imprenditori inte-
ressati a insediarsi nell’area. Il 
Tavolo di lavoro unitario, che 
oltre  a  Confindustria,  com-
prende i sindaci di Ottana, Bo-
lotana e Noragugume, la Pro-
vincia, le organizzazioni sinda-
cali e il Consorzio industriale, 
ha presentato un documento 
corposo  con  istanze  precise  
poste all’attenzione della Re-
gione. È importante – conclu-
de il presidente di Confindu-
stria – che, contrariamente a 
quanto  accaduto  di  recente,  
tutto il territorio e tutti i porta-
tori di interesse siano sentiti e 
coinvolti in modo da poter in-
dividuare insieme in tempi ra-
pidi, al di là di annunci e pallia-
tivi, soluzioni efficaci che por-
tino a risultati concreti».

di Luciano Piras
◗ NUORO

Due milioni e 100mila euro era-
no già stati messi a disposizione 
per i 130 lavoratori di Ottana che 
hanno perso la mobilità in dero-
ga. La Regione ha poi annuncia-
to la disponibilità a stanziare al-
tri due milioni attingendoli dai 
quattro  che  LavoRas  mette  in  
campo per le situazioni di crisi 
nell’isola. «Un palliativo» ha su-
bito tuonato il sindaco di Ottana 
Franco Saba. «Spiccioli» ha ag-
giunto il presidente della Confin-
dustria Sardegna centrale Rober-
to Bornioli. Ora anche la Cisl al-
za la voce. Imbufaliti, tutti, dalla 
«disparità di trattamento». Qua-
si in contemporanea, infatti, la 
Regione annuncia lo sblocco di 
oltre 50 milioni già individuati 
nel Patto per la Sardegna desti-
nati alla bonifica dell’ex Arsena-
le  e  al  sostegno  degli  insedia-
menti produttivi della Maddale-
na. «E noi ci dobbiamo accon-
tentare? Non esiste al mondo – 
rincara la dose Bornioli –. Que-
sta è la dimostrazione concreta 
che non c’è la volontà di salvare 
le zone interne» sentenzia.

«Restiamo basiti, nell’appren-
dere, che si sono indicati tra i fi-
nanziamenti destinati a questo 
territorio,  due milioni  di  euro,  
perché indicare anche i due mi-
lioni e 300mila euro destinati al-
la vicenda dei 130 ex tessili esclu-
si dalla mobilità in deroga, ci è 
sembrato fuorviante,  visto  che 
quelle risorse oltretutto, hanno 
un percorso ben definito in un 
altro tavolo specifico, che auspi-
chiamo abbia tempi brevissimi 
di  soluzione  e  spesa  da  parte  
dell’assessorato preposto, come 
avvenuto per altre vertenze in al-
tri  territori»  attaccano ora Mi-
chele Fele e Katy Contini, rispet-
tivamente  segretario  generale  
Cisl  Nuoro e segretaria  Femca 
Cisl Sardegna centrale. 

Mentre la Regione spiega che 
nell’ultimo incontro a Villa De-
voto è stato concordato che l’a-
zione della giunta si snoderà su 
tre direttrici (migliorare l’attratti-
vità della zona e garantire soste-
gno  alle  imprese  già  esistenti;  
mettere a punto eventuali altri 
bandi da legare a quello del Pia-
no per il rilancio del Nuorese; so-
stenere l’attrazione di nuovi in-
vestimenti), Fele e Contini liqui-

dano l’annuncio dei 4,2 milioni 
destinati a Ottana come «bricio-
le finanziarie che poco servono 
all’idea di rilancio e di interven-
to straordinario. Avremmo volu-
to che  almeno per  stavolta,  le  
aspettative riposte sulle promes-

se di interventi concreti, di presa 
di coscienza delle  effettive ne-
cessità, da parte della Regione, 
fossero state considerate per la 
serietà  e  la  drammaticità  che  
racchiudono». «Ancora una vol-
ta,  purtroppo,  dobbiamo  regi-

strare una insufficiente attenzio-
ne e una sorta di confusione ge-
stionale da parte della Regione, 
relativamente alla questione Sar-
degna centrale». 

Accusa rispedita al mittente: 
la Regione, infatti, ribadisce che 

la questione Ottana «è priorita-
ria per la giunta, e che saranno 
messi in campo immediatamen-
te tutti gli interventi necessari a 
rilanciare nel più breve tempo 
possibile  una  zona  così  forte-
mente colpita dalla crisi».

l’analisi

Franco Saba Michele Fele

Pecore al pascolo nella piana di Ottana. Sullo sfondo le ciminiere diventate simbolo dell’industria nelle zone interne

Katy Contini

INDUSTRIA»IL CASO OTTANA

Una manifestazione degli operai tessili di Ottana e una discarica davanti a un capannone industriale abbandonato

Roberto Bornioli

Scontro sui fondi LavoRas

«Solo briciole finanziarie»
Confindustria Sardegna centrale e Cisl in campo a sostegno del sindaco Saba
Ma la Regione assicura: «Subito gli interventi per rilanciare l’intera area»

«L’istituzione della 
Commissione d’inchiesta sul 
polo di Ottana, seppur tardiva 
rispetto alle intricate vicende 
che hanno portato al fallimento 
delle politiche industriali 
dell’area, rappresenta 
un’occasione per far luce sui 
tormentati 50 anni trascorsi dal 
primo insediamento a oggi». 
Così il consigliere regionale dei 
Riformatori, Luigi Crisponi 
(nella foto), primo firmatario 
della proposta di istituzione 
della Commissione, 
all’indomani dell’approvazione 
dell’iniziativa da parte del 
Consiglio regionale. «Esprimo 
soddisfazione – ha fatto sapere 
Crisponi – sul fatto che l’aula 
abbia voluto condividere la 
proposta inizialmente 
sostenuta dalla sola minoranza 
consiliare. Il tema che si andrà a 
trattare ha necessità 
dell’appoggio di tutti e di una 
condivisione trasversale. Aprire 
una profonda riflessione e una 
disamina di fatti e documenti 
che hanno accompagnato 
nascita, crescita e fallimento 
delle azioni che hanno 
riguardato la piana di Ottana – 
ha sottolineato il consigliere – 
servirà a individuare linee di 
intervento per un riuso e il 
rilancio dell’intera area, 
ponendo, comunque, al primo 
posto l’avvio delle bonifiche per 
il disinquinamento del suolo e 
del sottosuolo». (f.s.)

«Finalmente 

una Commissione 

d’inchiesta»
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